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la preghiera
Introduzione
O Dio vieni a salvarmi, Signore vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo, a Dio che è che era e che 
viene, per i secoli dei secoli, amen. Alleluia.

VI settimana del tempo ordinario - Proprio

s a b a to  22  f e b b r a i o
Cattedra di S. Pietro, apostolo (festa)

Inno	(CLI)

Beati i vostri occhi,
o apostoli di Cristo,
che hanno contemplato 
il volto dell’amore.

Beati i vostri orecchi, 
o apostoli di Cristo,
che hanno ascoltato
parole di sapienza.

Beati i vostri cuori,
o apostoli di Cristo,
che hanno conosciuto
la sua misericordia.

Beati i vostri piedi, 
o apostoli di Cristo,
che hanno camminato
all’eco del vangelo.

Beati i vostri nomi,
o apostoli di Cristo,
che ora e per sempre
vivete nel suo Regno.

Salmo	cf. Sal 79 (80)

Tu,	pastore	d’Israele,	ascolta,
tu	che	guidi	Giuseppe
come	un	gregge.
Seduto	sui	cherubini,	risplendi
davanti	a	Èfraim,
Beniamino	e	Manasse.
Risveglia	la	tua	potenza
e	vieni	a	salvarci.

O	Dio,	fa’	che	ritorniamo,
fa’	splendere	il	tuo	volto
e	noi	saremo	salvi.
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Ripresa	della	Parola	di	Dio	del	giorno
«Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te 
lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli» (Mt 16,17).

Cantico	di	Zaccaria	o	di	Maria	o	di	Simeone	(vedi	bandella)

Lode	e	intercessione
Rit.: Padre, confermaci nella fede!

	� 	Padre	buono,	sostieni	il	ministero	di	papa	Francesco	e	di	tutti	i	
vescovi	della	Chiesa:	possano	confermare	i	loro	fratelli	e	sorelle	
nell’ascolto	fedele	della	tua	Parola.
	� 	Padre	santo,	ricordati	delle	comunità	cristiane	smarrite	e	disperse	
perché	senza	guida:	concedi	loro	pastori	secondo	il	tuo	cuore.
	� 	Padre	misericordioso,	concedi	anche	a	noi,	come	a	Pietro,	di	farci	
voce	ed	eco	fedele	della	tua	Parola,	che	vuole	rivelarsi	nella	storia	
anche	attraverso	di	noi.

Padre	nostro

Orazione	(vedi	Colletta)

Signore,	Dio	degli	eserciti,
fino	a	quando
fremerai	di	sdegno
contro	le	preghiere
del	tuo	popolo?

Dio	degli	eserciti,
fa’	che	ritorniamo,
fa’	splendere	il	tuo	volto
e	noi	saremo	salvi.
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l a  m e s s a

sabato 22 febbraio - Cattedra di S. Pietro, apostolo 

antifona d’ ingresso  Lc 22,32 

Dice il Signore a Simon Pietro: 
«Io ho pregato per te, che non venga meno la tua fede, 
e tu, una volta ravveduto, conferma i tuoi fratelli». 

Gloria p. 314

colletta 
Concedi,	Dio	onnipotente,	che	tra	gli	sconvolgimenti	del	mondo	
non	si	turbi	la	tua	Chiesa,	che	hai	fondato	sulla	roccia	con	la	pro-
fessione	di	fede	dell’apostolo	Pietro.	Per	il	nostro	Signore	Gesù	
Cristo…		

prima lettura  1Pt 5,1-4 

Dalla Prima lettera di san Pietro apostolo 

Carissimi,	1esorto	gli	anziani	che	sono	tra	voi,	quale	anzia-
no	come	loro,	testimone	delle	sofferenze	di	Cristo	e	parte-
cipe	della	gloria	che	deve	manifestarsi:	2pascete	il	gregge	di	
Dio	che	vi	è	affidato,	 sorvegliandolo	non	perché	costretti	
ma	 volentieri,	 come	 piace	 a	 Dio,	 non	 per	 vergognoso	 in-
teresse,	ma	con	animo	generoso,	3non	come	padroni	delle	

MPQ febbraio 2020.indb   231 11/11/19   10:57



232

persone	a	voi	affidate,	ma	facendovi	modelli	del	gregge.	4E	
quando	apparirà	 il	 Pastore	 supremo,	 riceverete	 la	 corona	
della	gloria	che	non	appassisce.	 – Parola di Dio.	

salmo responsoriale  22 (23) 

Rit.	 Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 
2Su	pascoli	erbosi	mi	fa	riposare,	
ad	acque	tranquille	mi	conduce.
3Rinfranca	l’anima	mia,
mi	guida	per	il	giusto	cammino
a	motivo	del	suo	nome.	 Rit.
4Anche	se	vado	per	una	valle	oscura,
non	temo	alcun	male,	perché	tu	sei	con	me.
Il	tuo	bastone	e	il	tuo	vincastro
mi	danno	sicurezza.	 Rit.
5Davanti	a	me	tu	prepari	una	mensa
sotto	gli	occhi	dei	miei	nemici.
Ungi	di	olio	il	mio	capo;
il	mio	calice	trabocca.	 Rit.
6Sì,	bontà	e	fedeltà	mi	saranno	compagne
tutti	i	giorni	della	mia	vita,
abiterò	ancora	nella	casa	del	Signore
per	lunghi	giorni.	 Rit.
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sabato 22 febbraio - Cattedra di S. Pietro, apostolo 

canto al vangelo  Mt 16,18 

Alleluia, alleluia. 
Tu	sei	Pietro	e	su	questa	pietra	
edificherò	la	mia	Chiesa	
e	le	potenze	degli	inferi	non	prevarranno	su	di	essa.	
Alleluia, alleluia. 

vangelo  Mt 16,13-19 

 Dal Vangelo secondo Matteo 

In	quel	tempo,	13Gesù,	giunto	nella	regione	di	Cesarèa	di	Fi-
lippo,	domandò	ai	suoi	discepoli:	«La	gente,	chi	dice	che	sia	
il	Figlio	dell’uomo?».	14Risposero:	«Alcuni	dicono	Giovanni	
il	Battista,	altri	Elìa,	altri	Geremìa	o	qualcuno	dei	profeti».	
15Disse	loro:	«Ma	voi,	chi	dite	che	io	sia?».	16Rispose	Simon	
Pietro:	«Tu	sei	il	Cristo,	il	Figlio	del	Dio	vivente».	
17E	 Gesù	 gli	 disse:	 «Beato	 sei	 tu,	 Simone,	 figlio	 di	 Giona,	
perché	né	carne	né	sangue	te	lo	hanno	rivelato,	ma	il	Padre	
mio	che	è	nei	cieli.	18E	io	a	te	dico:	tu	sei	Pietro	e	su	questa	
pietra	edificherò	la	mia	Chiesa	e	le	potenze	degli	inferi	non	
prevarranno	su	di	essa.	19A	te	darò	le	chiavi	del	regno	dei	
cieli:	tutto	ciò	che	legherai	sulla	terra	sarà	legato	nei	cieli,	
e	tutto	ciò	che	scioglierai	sulla	terra	sarà	sciolto	nei	cieli».	
– Parola del Signore.	
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preghiera sulle offerte 

Accogli,	Signore,	le	offerte	della	tua	Chiesa,	e	fa’	che	riconosca	nell’a-
postolo	Pietro	il	maestro	che	ne	conserva	integra	la	fede	e	il	pastore	
che	la	guida	all’eredità	eterna.	Per	Cristo	nostro	Signore.	

Prefazio degli apostoli I  p. 318

antifona alla comunione  Mt 16,16.18 

Pietro disse a Gesù: 
«Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». 
Gesù rispose: «Tu sei Pietro, 
e su questa pietra edificherò la mia Chiesa». 

preghiera dopo la comunione 

O	Dio,	che	nella	festa	dell’apostolo	Pietro	ci	hai	nutriti	del	corpo	e	
del	sangue	di	Cristo,	fa’	che	la	partecipazione	ai	doni	della	salvezza	
sia	per	noi	sacramento	di	unità	e	di	pace.	Per	Cristo	nostro	Signore.

per la riflessione

Pietro, voce del Padre
Gesù giunge nella regione di Cesarea di Filippo cercando una 
sorta di ritiro personale, una distanza rispetto a quanto sta ope-
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sabato 22 febbraio - Cattedra di S. Pietro, apostolo 

rando, e soprattutto rispetto al rifiuto e all’ostilità che sta spe-
rimentando. All’inizio di questo capitolo 16, nel quale troviamo 
la scena della professione di fede di Pietro, Matteo colloca un 
episodio significativo, di cui oggi ci è utile evidenziare soprattut-
to la conclusione. Farisei e sadducei si avvicinano a Gesù «per 
metterlo alla prova» e gli chiedono un segno. Questa richiesta, 
peraltro, si colloca dopo le molte guarigioni che Gesù ha operato 
presso il lago (cf. Mt 15,29-31) e dopo la seconda moltiplicazione 
dei pani (cf. 15,32-39). È evidente che viene chiesto un segno 
perché non vengono accolti, anzi sono rifiutati, i segni che Gesù 
sta compiendo. Essi non servono a confermare l’identità e l’auto-
rità di Gesù agli occhi di farisei e sadducei, perché evidentemente 
rivelano il volto di un Dio diverso rispetto a quello della loro atte-
sa e immaginazione. Più che chiedere un segno, pretendono quei 
segni che corrispondano al loro modo di comprendere il mistero 
di Dio e a come egli debba rivelarsi nella storia. Pretendono un 
segno perché non sanno interpretare «i segni dei tempi», quei 
segni cioè che stanno accadendo nel loro tempo, e accadono 
proprio grazie a Gesù e in Gesù. Più radicalmente, è Gesù stesso 
il segno che Dio sta già donando al loro tempo, e che essi non 
sanno interpretare. È lui il vero segno, il «segno di Giona», un 
segno di contraddizione, che mentre suscita la conversione dei 
niniviti, cioè dei peccatori e dei pagani, dei piccoli e dei poveri, 
finisce con l’indurire il cuore dei giusti, dei dotti e dei sapienti, 
o di coloro che presumono di esserlo, come sadducei e farisei, 
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i quali vogliono metterlo alla prova, senza disporsi a lasciarsi 
mettere alla prova e convertire dalla parola, dall’agire, dalla per-
sona stessa di Gesù. L’episodio si conclude con una lapidaria 
osservazione di Matteo: Gesù «li lasciò e se ne andò» (16,4), e 
nel passare all’altra riva mette in guardia i discepoli sul lievito dei 
farisei e dei sadducei, che è l’incredulità (cf. 16,5-12).
Gesù se ne va, passa all’altra riva e giunge nella regione di Ce-
sarea di Filippo. Di fronte all’incomprensione, al rifiuto, alla falsa 
pretesa, lui stesso sente il bisogno di una pausa di riflessione, di 
un tempo di ritiro e di preghiera per cercare il senso del volere 
del Padre che pare farsi indecifrabile nel tessuto degli avveni-
menti che vive, così contraddittori, con le folle che lo acclamano 
quando guarisce i malati o sazia la loro fame, con i capi del po-
polo che al contrario lo sfidano e lo rifiutano. Lui stesso sente il 
bisogno di interrogarsi per comprendere i «segni dei tempi» che 
lo interpellano. Torna a cercare la propria identità e il significato 
della propria missione. Lo fa – possiamo immaginarlo, anche se 
Matteo non lo dice esplicitamente, come invece fa Luca (cf. Lc 
9,18) – nella preghiera e nella relazione con il Padre, ma anche 
dialogando con i suoi discepoli. «La gente, chi dice che sia il Fi-
glio dell’uomo?» (Mt 16,13); «Ma voi, chi dite che io sia?» (16,15). 
È Pietro a rispondere, facendosi voce della Parola del Padre, che 
gli rivela ciò che «né carne né sangue» (16,17) potrebbero rivela-
re. Fino a ora, nella scena del battesimo (3,17) era stato il Padre 
a confermare Gesù nella sua identità filiale; tra breve, al capitolo 
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sabato 22 febbraio - Cattedra di S. Pietro, apostolo 

successivo, tornerà a farlo sul monte della Trasfigurazione (cf. 
17,5). Qui, a Cesarea di Filippo, il Padre parla a Gesù attraverso 
la voce di Pietro, attraverso la sua fede.
Pietro diventa «pietra» perché lascia parlare in sé e attraverso di 
sé la Parola di Dio. Può assolvere il compito che assume e che, 
nella sua lettera, sollecita gli altri pastori a vivere, cioè quello di 
pascere il gregge di Dio «come piace a Dio» (cf. 1Pt 5,2-3), solo 
a condizione di rimanere in ascolto e di divenire mediazione fe-
dele di questa voce del Padre che adesso risuona attraverso di 
lui, tanto per Gesù, quanto per la Chiesa radunata nel suo nome.

Signore Gesù, tu hai saputo vivere un ascolto profondo della 
Parola del Padre, nei molteplici modi nei quali egli ha voluto 
rivelarsi nella tua vita: nella sua voce ascoltata nella preghiera 
e accolta nelle Scritture, nei segni dei tempi, nella parola stessa 
di Pietro e degli altri tuoi discepoli. Accorda anche a noi la tua 
stessa apertura e docilità di cuore. Rendici capaci del tuo stesso 
ascolto, fino a divenire testimoni e annunciatori coerenti della 
Parola di Dio.
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Calendario	ecumenico
Cattolici 
Cattedra di Pietro apostolo.

Ortodossi e greco-cattolici 
Memoria del ritrovamento delle reliquie dei santi martiri nel quartiere di Eugenio 
a Costantinopoli (sotto Arcadio, 345-408).

Maroniti 
Cattedra di Pietro ad Antiochia.

Luterani 
Bartholomäus Ziegenbalg, evangelizzatore (1719).
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